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QualitàDidattica Qualità
dell’aria interna a 

scuola ??

Risorse

Integrazione
Sicurezza e   
infortuni

Ruolo chiave del management scolastico nel prevenireRuolo chiave del management scolastico nel prevenire 
scenari e fattori di rischio 

Questioni aperte: barriere gestionali, nuove conoscenze, nuovi rischi  
e nuovi scenari



I determinanti ambientali della qualità dell’aria indoor e la scuola: 
prevenire scenari di rischioprevenire scenari di rischio

•Materiali prodotti (emissioni di COV )inquinanti
indoor

•Materiali, prodotti (emissioni di COV )
• Radon , amianto
• Laboratori, cucine etc
• “il nostro impatto”indoor

Inquinanti

•muffe

• Emissioni (traffico, 
industria riscaldamento etc)

Edu
am

bInquinanti
outdoor

industria,riscaldamento,etc)
• Interazioni outdoor‐indoor 
(es.inquinanti secondari) 

•pollini

ucazione
bientale

Nuovi scenari di 
rischio:

•Aumento tossicità inquinanti
atmosferici

•Aumento pollini e insetti

i cambiamenti
climatici

•Aumento T° e umidità (muffe)
• Efficientamento energetico/ 
ristrutturazioni
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Empowerment scuole e operatori prevenzione



Qualità dell’aria indor e management scolastico
l b l ( è l d )Potenziali barriere gestionali (non è solo una questione di risorse)

 Percezione della qualità dell’aria indoor come parte integrante Percezione della qualità dell aria indoor  come parte integrante
della sicurezza a scuola

Fonte : Progetto CCM Indoor school, 2015



Nuovi scenari





Qualità dell’aria indor e management scolasticog
Potenziali barriere gestionali

(non è solo una questione di risorse)

 Percezione della qualità dell’aria indoor  come parte integrante
della sicurezza a scuoladella sicurezza a scuola

 Obiettivi prestazionali vs modello sistemi di controllo /conformità
(difficoltà tecniche e legislative)  
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Obiettivo prestazionale: prevenire 

• REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO  del 9 marzo 2011



Formaldeide e PM indoor: numeri diversi, scuole diverse.

PM indoor

mean: 44 µg/m3 in mean
guideline: 10 µg/m3



Sicurezza aria indoor e percezione del rischio  

EurobarometroEurobarometro
SEPT. 2014SEPT. 2014

Indoor  come driver delle scelte di mercato ... e delle scuole ?



Qualità dell’aria indor e management scolasticog
Potenziali barriere gestionali

(non è solo una questione di risorse)

 Percezione della qualità dell’aria indoor  come parte integrante
della sicurezza a scuoladella sicurezza a scuola

 Obiettivi prestazionali vs modello sistemi di controllo /conformità
(difficoltà tecniche e legislative)  

 R i i l li i d li i bili Rapporti con enti locali gestori degli immobili e 
organi di controllo

 Carenza di  un supporto locale e 
riferimenti per azioni di prevenzione



Qualità dell’aria indor e management scolasticog
Nuove conoscenze

• Non è più solo una questione di fumo o di aria viziata,Non è più solo una questione di fumo o di aria viziata,
• Non è più solo una questione di rischi per allergici  e asmatici 

Fonte: review EDCs  indoor Ruthann A. Rudel and Laura J. Perovich –
Atmos Environ. 2009 January  1; 43(1): 170–181. 



Nuovi rischi
Cambiamenti
Climatici 
e aria indoor 

Fonte: Annuario ISPRA 2015 : Serie delle medie annuali delFonte: Annuario ISPRA 2015 : Serie delle medie annuali del
numero di giorni con ondate di calore (WSDI) in Italia rispetto 

al valore normale 1961-1990. Periodo 1961- 2013  - (WSDI:Warm Spell Duration Index)

Fonte: Annuario ISPRA 2015 : Serie delle anomalie medie annuali
del numero di giorni estivi (T° >25°) in Italia rispetto al valore normale 1961- 1990. 

Periodo 1961- 2013 



Nuovi  scenari e nuovi rischi: 
cambiamenti climatici e aria indoor
Elevate temperature e l’irradiazione solare possono influenzare la volatilità e la reattività degli
inquinanti (ad es. è facilitata la formazione di ozono da inquinanti secondari e le reazioni tra
ozono e inquinanti indoor). Aumento tossicità e concentrazione inquinanti outdoor.ozono e inquinanti indoor).  Aumento tossicità e concentrazione inquinanti outdoor.

Le ondate di freddo e di caldo  possono limitare il ricambio d’aria naturale (apertura delle 
finestre) e uso interno di caminetti e stufe (fonti inquinanti). ) ( q )

L’aumento della temperatura media influenza direttamente il comfort termico dei nostri 
ambienti (performance!) e la lunghezza delle stagioni di fioriture di pollini (che aumentano in 
quantità  anche per l’aumento della CO2) 

Gli eventi meteorologici estremi possono causare alti livelli indoor di umidità (infiltrazioni, 
danni diretti agli edifici, crescita di muffe allergizzanti ) o blackout dell’elettricità con danni ai 
sistemi di ventilazione, condizionamento, riscaldamento.

L’ d ll di h l’ d ll di ib i fiL’aumento della temperatura media provoca anche l’aumento  della distribuzione  geografica e 
il numero di insetti vettori (zanzare) e specie vegetali infestanti (maggior uso di 
pesticidi/insetticidi anche indoor). 

Misure inadeguate di efficientamento energetico e adattamento possono influenzare la
ventilazione



Insetticidi, 
disinfestazioni

Elaborazione ISPRA su dati Ministero della Salute

Elaborazione ISPRA su dati ISS





2007‐2009

INDOOR SCUOLE:
ATTIVITA’ ISPRA

2015‐
2016

2015‐

2013‐2014

• Studio preliminare (gaps e procedure) potenziamento 
management integrato matrice indoor (Ecolabel, LCA, Reach): 

2013‐2014 focus su prodotti per le pulizie d’interni
• Workshop 2016 con operatori 

Corso di formazione ambientale (e‐ learning)2015 2016 Corso di formazione ambientale (e learning)
“Qualità dell’aria indoor nelle scuole, rischi per la  
salute e prevenzione”
info: fad@isprambiente it

2015‐2016

info: fad@isprambiente.it

Continua …… Continua …… 
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